STATUTO

Del Consorzio denominato "Agenzia Provinciale per l’Energia del Vercellese e della Valsesia" siglato A.P.E.V.V..

Art. 1) COSTITUZIONE E DURATA

1. E’ costituito un Consorzio denominato "Agenzia Provinciale per l’Energia del Vercellese e della Valsesia" siglato "A.P.E.V.V.".

2. Il Consorzio opera con attività esterna senza scopo di lucro ed è regolato dagli articoli 2602 e seguenti. del Codice Civile e dalle norme contenute nel presente Statuto.

Il Consorzio ha la durata di ulteriori anni dieci a partire dalla prevista iniziale scadenza - 30/03/2009 -, e precisamente sino al 30/03/2019 e potrà essere prorogato ad ogni successiva scadenza, per un analogo periodo, con il consenso di almeno i due terzi dei Consorziati.

Art. 2) SEDE

1. Il Consorzio ha sede presso il Politecnico di Torino, II Facoltà di Ingegneria, Piazza S. Eusebio n. 5 Vercelli.

2. Per esigenze organizzative e su determinazione dello stesso Consiglio potranno istituirsi altri uffici secondari.

Art. 3) OGGETTO

1. La finalità del Consorzio è quella di costituire una struttura tecnica attiva nel campo dell’energia a livello provinciale.

2. Il Consorzio è indirizzato ad operare in favore degli enti locali e degli operatori economici e sociali rientranti nel territorio provinciale, ai fini della riduzione delle emissioni di gas climalteranti e per il raggiungimento dell’efficienza dell’uso delle risorse energetiche. A tal fine e onde garantire la tutela della salute, dell’ambiente e del territorio vengono assunti come prioritari i seguenti obiettivi:

a) la pianificazione integrata della produzione e dell’uso dell’energia;

b) l’uso razionale dell’energia e il risparmio energetico;

c) lo sviluppo e l’impiego delle fonti rinnovabili dell’energia;

d) il contenimento dei costi dei servizi energetici a carico degli utenti;

e) il contributo e il supporto allo sviluppo sostenibile dell’economia locale;

f) la creazione nel territorio di opportunità di reddito e l’occupazione nei settori delle tecnologie ambientalmente sostenibili.

3. Il Consorzio può svolgere tutte le attività connesse al proprio scopo istituzionale, nonché tutte le attività accessorie, in quanto ad esso integrative, anche se svolte in assenza delle condizioni previste in questo articolo, purchè nei limiti consentiti della legge.

4. Per il conseguimento degli scopi sopra elencati il Consorzio si prefigge di ottenere, nelle forme e con le modalità di volta in volta occorrenti, il patrocinio o il sostegno degli organi dello Stato, della Regione e di altri Enti Pubblici, ivi compresa l’Unione Europea.

5. Il Consorzio deve, nei primi tre anni della sua costituzione, realizzare il programma di attività previsto dal contratto stipulato tra la Provincia di Vercelli e l’Unione Europea N. XVII/4.1031/L/98-008 relativo all’istituzione di Agenzie locali e regionali nel quadro delle azioni specifiche per favorire la gestione energetica a livello regionale e urbano del Programma SAVE II.

Art. 4) ENTI CONSORZIATI

1. Fanno parte del Consorzio:

- la Provincia di Vercelli;

- il Comune di Vercelli;

- la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura, Artigianato – CCIAA di Vercelli.
Art. 5) TIPOLOGIA DEI SOCI

I soci del Consorzio si dividono in tre categorie:

Soci fondatori: sono i soggetti, pubblici o privati, che partecipano alla costituzione del Consorzio.

Soci ordinari: sono i soggetti, pubblici o privati, ammessi al Consorzio successivamente alla sua costituzione a norma del presente statuto.

Soci accademici: sono i soggetti, pubblici o privati, senza diritto di voto e senza oneri all'attività dell'Agenzia che concordano di volta in volta le azioni a supporto tecnico-scientifico, secondo le prerogative indicate nei successivi articoli.

2. L’ENEA e il Politecnico di Torino – II Facoltà, sede di Vercelli, partecipano in qualità di Socio Accademico, quindi senza diritto di voto e senza oneri all'attività dell'Agenzia, concordando di volta in volta le azioni a supporto tecnico-scientifico, secondo le prerogative indicate nei successivi articoli.
Art. 6) AMMISSIONE DI NUOVI SOCI

1. Con delibera del Consiglio Direttivo al Consorzio possono essere ammessi altri soci partecipanti, pubblici o privati, che condividano le finalità del Consorzio.

2. All’atto dell’ammissione i nuovi soci devono impegnarsi a contribuire con una quota iniziale di partecipazione al fondo consortile; nonché con una quota annuale di adesione nelle misure stabilite tempo per tempo dallo stesso Consiglio.

Art. 7) PERDITA DELLA QUALITA’ DI SOCI

1. La qualità di socio si perde per: 

a) cessazione dell’attività del consorziato. La cessazione deve essere comunicata per iscritto al Consiglio Direttivo ed è efficace dal momento in cui il Consiglio ne prende atto in apposito verbale;

b) recesso. La dichiarazione di recesso deve pervenire al Consorzio mediante raccomandata con avviso di ricevimento. Il recesso prende effetto alla chiusura dell’esercizio sociale in corso, ove pervenga entro tre mesi dal suo termine. Altrimenti prende effetto dalla chiusura dell’esercizio successivo o da altra data anteriore, accordata a discrezione del Consiglio Direttivo, previa esplicita richiesta del recedente;

c) esclusione. E’ deliberata dal Consiglio Direttivo qualora il socio:

- danneggi gli interessi del Consorzio mediante atti che ne compromettano o ne pregiudichino il regolare andamento;

- si renda inadempiente in misura grave per quanto attiene agli obblighi consortili.

2. Al socio escluso non compete alcun rimborso dei beni da lui conferiti o delle sue quote o contributi da lui versati al fondo consortile, né alcuna spettanza sul patrimonio consortile.

3. Sono esclusi di diritto i soci dichiarati falliti o sottoposti a liquidazione coatta amministrativa o ammessi alla procedura di concordato preventivo o di amministrazione controllata.

4. Il socio cessante o recedente deve comunque soddisfare completamente gli obblighi assunti sino al momento dell’operatività della sua cessazione e del suo recesso, nonché definire i rapporti giuridici instaurati, in qualità di membro del Consorzio, nei confronti del Consorzio stesso, dei soci e/o di terzi.

Art. 8) OBBLIGHI E DIRITTI DEI SOCI

1. I Consorziati si obbligano:

- alla scrupolosa osservanza delle norme del presente statuto, nonché degli atti e delle deliberazioni degli Organi del Consorzio;

- all’adempimento degli impegni assunti nell’interesse comune;

- a comunicare tempestivamente al Consorzio, nelle forme più idonee, le eventuali variazioni della forma sociale, della sede legale e dei legali rappresentanti.

2. La partecipazione al Consorzio non costituisce, di per sé sola, diritto a fruire delle prestazioni che lo stesso assicura e/o consente di realizzare nel perseguimento delle sue finalità.

3. I consorziati hanno diritto di ricevere le notizie inerenti allo svolgimento delle attività del Consorzio.

Art. 9) QUOTE DI PARTECIPAZIONE

1. La partecipazione di ciascun socio al Consorzio è costituita da quote di Euro 50,00.

2. Ciascun socio fondatore si impegna a sottoscrivere almeno 1 (una) quota consortile.
Art. 10) SPESE SOCIALI

1. Le iniziative del Consorzio devono essere annualmente programmate, tenuto conto delle risorse a disposizione e comunque degli impegni assunti al riguardo dai soci, in ragione delle quote sottoscritte.

Art. 11) FONDO CONSORTILE

1. Il fondo consortile è costituito da:

a) dai beni mobili e immobili, materiali e immateriali, nonché dai diritti sui medesimi conferiti al Consorzio;

b) dalle quote di partecipazione;

c) dai contributi a fondo perduto versati dai soci o dai terzi;

d) dai beni acquistati con le disponibilità del Consorzio;

e) dagli avanzi di esercizio non destinati diversamente;

f) da ogni altro contributo disposto, in favore del Consorzio, da parte di soggetti pubblici o privati, non specificatamente finalizzato alle attività ordinarie di gestione del Consorzio;

2. Allo scioglimento del Consorzio vengono rimborsati ai soci i finanziamenti infruttiferi, i contributi e le quote da essi versate; vengono altresì restituiti i beni conferiti al Consorzio, o, in caso di impossibilità, viene corrisposto il controvalore.

3. Non vengono restituiti i beni, né rimborsati i valori rimessi al Consorzio a fondo perduto.

4. Se il fondo non è sufficiente al rimborso integrale, si procede ad un riparto proporzionale ai conferimenti effettuati.

5. Se il fondo risulta eccedente rispetto al rimborso da effettuare, l’eccedenza viene ripartita in misura proporzionale alle quote di partecipazione al Consorzio.

6. Le quote di partecipazione vengono aggiornate con deliberazione dell’Assemblea.

Art. 12) FINANZIAMENTO DELL’ATTIVITA’

1. L’attività del Consorzio è finanziata mediante:

a) le quote di partecipazione;

b) le quote di adesione annuale dei soci;

c) i contributi concessi dall’Unione Europea;

d) i contributi concessi da altri soggetti;

e) le entrate derivanti da prestazione di servizi a terzi e altri proventi.

2. Il programma di attività, il relativo quadro finanziario e il riparto dell’importo che deve essere coperto dai contributi annuali dei soci è sottoposto all’approvazione dell’Assemblea.

3. I contributi così determinati sono obbligatori per tutti i soci fondatori e ordinari, ancorché assenti, astenuti o dissenzienti.

Art. 13) ORGANI DEL CONSORZIO

1. Gli organi del Consorzio sono:

- l’Assemblea;

- il Consiglio Direttivo;

- il Presidente del Consorzio;

- il Comitato Scientifico;

- il Collegio dei Revisori.

Art. 14) COSTITUZIONE, CONVOCAZIONE, ADUNANZA DELL’ASSEMBLEA

1. L’Assemblea è costituita da un rappresentante per ogni consorziato.

2. Ogni Consorziato avente diritto ad intervenire all’Assemblea può farsi rappresentare da una persona fisica, munita di delega scritta a firma del legale rappresentante del consorziato rappresentato.

3. Le deleghe, oltrechè per la singola assemblea, possono essere conferite anche per una pluralità di assemblee successive.

4. L’Assemblea deve essere convocata in via ordinaria almeno due volte l’anno:

- entro il 31 dicembre di ogni anno per l’approvazione del programma di attività e del bilancio previsionale per l’esercizio successivo;

- entro il 28 febbraio di ogni anno per l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre dell’anno precedente e della relazione del Consiglio sull’attività svolta.

5. Deve essere altresì convocata, quando ne facciano richiesta il Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori ovvero tanti consorziati che rappresentino almeno un quinto delle quote di partecipazione.

6. La convocazione avviene con preavviso scritto di almeno dieci giorni.

7. L’Assemblea è validamente costituita con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno la metà delle quote consortili.

8. Essa delibera con il voto favorevole della metà più una delle quote dei soci presenti.

9. Per le deliberazioni di cui ai punti E e G dell’art. 15, sono richiesti la presenza e il voto favorevole dei due terzi delle quote consortili.

10. L’Assemblea nomina un segretario, che sottoscrive gli atti deliberativi e il verbale di seduta unitamente al Presidente dell’Assemblea.

Art. 15) POTERI DELL’ASSEMBLEA

1. Spettano all’Assemblea:

a) l’approvazione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo;

b) la nomina dei componenti del Consiglio Direttivo secondo i criteri di cui al successivo art. 16;

c) la nomina dei Revisori dei Conti;

d) la determinazione dei compensi spettanti ai Revisori dei Conti ed eventualmente al Presidente, al Vice Presidente e ai membri del Consiglio Direttivo;

e) l’approvazione di eventuali modifiche allo Statuto del Consorzio;

f) la modifica eventuale del valore minimo delle quote che devono essere sottoscritte per l’adesione al Consorzio;

g) le decisioni relative allo scioglimento del Consorzio e se necessario la nomina di un liquidatore e la definizione dei suoi poteri;

h) l’attività di indirizzo del Consiglio Direttivo in relazione alla struttura organizzativa, di cui al successivo art. 22;

i) l’ammissione di nuovi consorziati;

j) le decisioni relative alla cessazione, al recesso e all’esclusione dei Consorziati, ai sensi e al fine del presente Statuto.

Art. 16) CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è nominato dall’Assemblea che ne determina altresì il numero dei componenti.

2. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

3. Qualora venga a mancare, per qualsiasi ragione, uno dei membri del Consiglio Direttivo, l’Assemblea provvede alla sua sostituzione. I sostituti durano in carica sino al termine del mandato dei sostituiti.

Art. 17) POTERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo cura la gestione del Consorzio ai fini del suo regolare e ordinato funzionamento. Pertanto è investito di tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatte salve le competenze riservate ad altri organi del Consorzio stesso.

2. In particolare il Consiglio Direttivo:

a) nomina tra i propri membri il Presidente e il Vice Presidente con durata della carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio;

b) provvede all’attuazione degli scopi previsti dallo Statuto del Consorzio;

c) cura la gestione interna ed esterna del Consorzio;

d) determina la struttura organizzativa e operativa dello stesso in conformità agli indirizzi deliberati dall’Assemblea;

e) approva il piano annuale e/o pluriennale delle attività e degli investimenti del Consorzio;

f) propone all’approvazione dell’Assemblea i Bilanci preventivi e consuntivi nonché la relazione annuale sull’andamento generale della gestione consortile;

g) stabilisce le sedi secondarie del Consorzio;

h) propone all’Assemblea i compensi da riconoscere al Collegio dei Revisori ed eventualmente al Presidente, al Vice Presidente e ai membri del Consiglio Direttivo;

i) nomina il Direttore, ne stabilisce il compenso e la durata dell’incarico; ne fissa i compiti e le modalità della partecipazione alle riunioni del Consiglio Direttivo;

l. determina l’organico del personale, delibera le assunzioni provvedendo ai conseguenti adempimenti e stabilisce il compenso degli assunti;

m. esplica ogni ulteriore atto necessario al conseguimento degli scopi del Consorzio ed all’applicazione dello Statuto e dei regolamenti interni.

Art. 18) CONVOCAZIONE E ADUNANZA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente con preavviso di almeno cinque giorni;

2. Il Consiglio si riunisce ogni volta che la sua convocazione sia richiesta dal Presidente o da un membro del Consiglio Direttivo;

3. Per la validità delle riunioni del Consiglio Direttivo è richiesta la presenza della maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Art. 19) IL PRESIDENTE

1. Il Presidente ha la rappresentanza del Consiglio e firma tutti i suoi atti. Convoca e presiede l’Assemblea e il Consiglio Direttivo.

2. In caso di impedimento o di assenza del Presidente, le sue funzioni sono temporaneamente esercitate dal Vice Presidente.

Art. 20) IL DIRETTORE

1. E’ nominato dal Consiglio Direttivo.

2. Dirige e coordina l’attività operativa del Consorzio, nei limiti dei compiti assegnatigli dal Consiglio Direttivo ed è responsabile della corretta attuazione delle deliberazioni del Consiglio.

Art. 21) IL COMITATO SCIENTIFICO

1. Il Comitato Scientifico è composto da quattro membri di cui:

a) n. 2 membri indicati dall’ENEA;

b) n. 2 membri indicati dal Politecnico di Torino.

Art. 22) PERSONALE E STRUTTURA ORGANIZZATIVA

1. La struttura organizzativa di cui si avvale il Consorzio per il perseguimento dei propri fini statutari e per l’attuazione dei programmi promozionali, è deliberata dal Consiglio Direttivo, in conformità agli indirizzi deliberati dall’Assemblea, secondo criteri di competenza tecnica, snellezza e flessibilità operativa, ridotta dimensione ed economicità in rapporto alle risorse da gestire.

2. Il Consorzio si avvale del supporto tecnico-scientifico assicurato dai Soci Accademici secondo quanto previsto dal comma 2 del precedente art. 5. Detta opera di supporto sarà concordata e definita sulla base di specifici accordi.
3. Il Consorzio può avvalersi mediante appositi accordi, delle strutture organizzative, delle sedi e attrezzature e del personale dei Consorziati.

Art. 23) IL COLLEGIO DEI REVISORI

1. Il Collegio dei Revisori si compone di tre membri effettivi e due supplenti iscritti nell’Albo dei Revisori Contabili, che vengono nominati dall’Assemblea, durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

2. Il Presidente del Collegio dei Revisori è eletto dall’Assemblea.

3. Il Collegio dei Revisori ha il compito di controllare l’ordinata tenuta della contabilità e dell’Amministrazione e di stendere annualmente una relazione da presentare all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio consuntivo.

Art. 24) COMPITI DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

1. Al Collegio dei Revisori sono attribuiti i compiti di cui all’art. 2403 del Codice Civile.

2. Inoltre all’attività del Collegio si applica la disciplina di cui agli artt. 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile.

Art. 25) ESERCIZIO FINANZIARIO

1. L’esercizio finanziario ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare.

Art. 26) CLAUSOLA ARBITRALE

1. Ogni controversia riguardante il Consorzio, ivi comprese quelle con i soci cessati, receduti o esclusi, o con persone fisiche che rivestano o abbiano rivestito cariche nel Consorzio, è deferita alla decisione di un arbitro irrituale, designato dal Presidente del Tribunale di Vercelli, su istanza della parte più diligente.
2. L’arbitro procederà in via equitativa, senza formalità di procedura e inappellabilmente e disporrà anche in ordine alle proprie spese e competenze.

Art. 27) RIFERIMENTO ALLE LEGGI COMUNI

1. Per quanto non contemplato nel presente statuto si fa riferimento alla vigente normativa in materia.

Art. 28) SCIOGLIMENTO

1. In caso di scioglimento del Consorzio, l’Assemblea straordinaria nomina uno o più liquidatori, determina i loro poteri nell’osservanza delle disposizioni di legge e stabilisce le modalità di liquidazione e i criteri di devoluzione dei beni e dell’eventuale attivo netto, in coerenza con la natura e le finalità del Consorzio e nel rispetto dei diritti dei Consorziati.

Vercelli,

 

 

 
